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Genova. L’antica Barberia
Giacalone di vico Caprettari,
nel cuore del centro storico ge-
novese, può essere considerato
il prototipo di bottega storica.
Non solo per la suggestione che
emana al primo sguardo dagli
specchi preziosi, le decorazioni
in stile Liberty, le poltrone in-
tarsiate, il vetro soffiato e colo-
rato che riveste il soffitto. Ma
anche perché, secondo la Re-
gione, le antiche botteghe cen-
site nel 2002 dal Comune di
Genova — un centinaio in tutto,
tra cui la barberia Giacalone —
rispondono a criteri «realistici
e di buon senso».

Gli stessi criteri che sono sta-
ti sostanzialmente fatti propri
dai tecnici regionali e posti alla
base del censimento dei negozi
storici ad opera di tutti i comu-
ni liguri.

Il censimento non è obbliga-
torio ma, se eseguito, consente
di valorizzare l’immagine delle
antiche botteghe, insignite di
apposita targa, e di ammetterle
a contributi regionali per il re-
stauro conservativo degli stessi
punti vendita.

Eccoli, dunque, i requisiti
principe perché una bottega
possa considerarsi storica. Pri-
mo: per ottenere l’iscrizione
negli appositi elenchi comunali
delle botteghe che hanno fatto
la storia del commercio locale,
gli stessi esercizi «di vendita al
dettaglio delle merci o di som-
ministrazione al pubblico di
alimenti e bevande» devono
avere almeno cinquant’anni di
attività alle spalle. Attività che
deve essersi svolta «nello stes-
so locale a prescindere da
eventuali cambi di gestione o
di proprietà».

Secondo, indispensabile re-
quisito: la presenza di arredi,
attrezzature e documenti d’e-
poca. Inoltre, il legame tra i “re-
perti” presenti nel negozio e
l’attività commerciale deve ri-
sultare chiaro anche al profano,
al cliente occasionale, al turista,
insomma a «persona non mu-
nita di particolari conoscenze
tecniche e culturali».

Solo a queste condizioni il
negozio-bomboniera può fre-
giarsi della targa di bottega sto-
rica con stemmi di Regione, Co-
mune e Unione europea. Per

semplificare le procedure del
censimento, altrimenti troppo
costoso e complesso per i pic-
coli Comuni, la Regione ha de-
pennato due dei cinque criteri
previsti in origine: e cioè, la va-
lutazione degli elementi archi-
tettonici e del contesto storico-
ambientale. La ratio della deci-
sione? «Evitare la costituzione

per via autoritaria — si legge
testualmente nella delibera —
di negozi “museo”, avulsi dalla
dinamica del mercato, dal mu-
tamento dei gusti della cliente-
la e dall’innovazione tecnologi-
ca». In altre parole, oltreché an-
tiche le botteghe di pregio
devono anche conservare tutta
la vitalità economica e sociale

del passato. L’intento è anche
quello di scongiurare sovrap-
posizioni e interferenze tra il
lavoro dei Comuni e quello del-
le Soprintendenze.

«Sono lieta che la nostra ope-
ra, lunga e difficile, abbia ispi-
rato i criteri regionali per la
scelta delle botteghe storiche»,
dice l’assessore alla Cultura del

Comune di Genova, Anna Ca-
stellano. Sono un centinaio le
antiche botteghe censite dal
Comune di Genova in collabo-
razione con l’Osservatorio Civis
e inserite in una guida pubbli-
cata nel novembre 2002. Dietro
la pubblicazione c’è un certosi-
no lavoro di cernita in un elen-
co di oltre 2.000 negozi ultra-

centenari e cento con più di
duecento anni di vita. Il proble-
ma è che, da allora, la lista non
è mai stata aggiornata. E nel
frattempo, complice la crisi, ci
sono stati cambiamenti anche
traumatici. Con antiche botte-
ghe sostituite da call center.

Enzo Galiano
Giovanni Mari
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COMMERCIO La giunta ligure ha fissato i criteri: occorrono almeno 50 anni di attività e arredi d’epoca. Il modello seguito è quello di Genova

Un albo per le botteghe storiche
Via al censimento dei negozi-museo. A chi ha i requisiti, contributi per i restauri

L’ADDIO Mobilitazione degli ex Dc

Levanto oggi si ferma
per i funerali di Zoppi

SANITA’ La Regione potenzia la rete degli hospice. Via libera al progetto finanziato dalla Fondazione Carige

Villa Salus diventa centro per malati terminali
La struttura di Albaro, dodici posti letto, sarà gestita dall’associazione “Gigi Ghirotti”

O ggi Levanto si fermerà per
dare l’ultimo saluto a Pietro

Zoppi, deputato della repubblica
dal 1972 al 1994, morto venerdì
sera d’infarto, mentre si trovava in
casa di amici. L’onorevole Zoppi,
79 anni, era “Pietrin” per tutti.
Amava, ricambiato, i suoi concitta-
dini che ieri, a centinaia, hanno af-
follato la sala del consiglio comu-
nale di Levanto, dov’era stata alle-
stita la camera ardente. I funerali
oggi inizieranno alle 15 nella chie-
sa della madonna della Guardia. Il
feretro uscirà dal palazzo comuna-
le e verrà portato a spalla, attraver-
so via Saragoni, sino a via Garibal-
di. Qui verrà posto sull’auto. Il cor-
teo funebre si snoderà attraverso
via Viviani e via Canzio prima di
raggiuungere la chiesa.

Saranno in tanti coloro che vor-
ranno tributare l’ultimo addio a
Pietrin. Viene segnalata come sicu-
ra la presenza del ministro per i
rapporti con il parlamento, Rober-
to Giovanardi. Qualcuno sussurra
che arriverà anche il senatore a
vita Giulio Andreotti, grande ami-
co di Zoppi. Non mancheranno
certamente i politici regionali e lo-
cali, ma in ogni caso, non manche-
rà la gente di Levanto e della Rivie-
ra. La sua gente. Quella per cui Pie-
trin si è sempre battuto, in prima
linea. Per difendere l’ospedale San
Nicolò o i posti di lavoro.

Oggi tutti lo ricordano con affet-
to, anche i suoi avversari. Il cordo-
glio per la sua morte è bipartisan
e supera tutti i colori politici. C’è

il radicale Dispenza, responsabile
di Amnesty International, che ri-
corda quando nel 1978 convinse
Zoppi a scrivere una lettera in ara-
bo a Saddam Hussein, contro la
violazione dei diritti umani in Iraq.
E il bello è che il raìs rispose. Ci
sono amici come il senatore Gigi
Grillo e il consigliere regionale Lui-
gi Morgillo, che considerano Zoppi
il loro maestro. La politica, però,
ultimamente era vista da Pietrin
sempre più diversa da quella che
conosceva lui. «Adesso si parla solo
- diceva ammareggiato - di alta fi-
nanza e grandi opere. Nessuno si
preoccupa più dei problemi quoti-
diani della povera gente».

Intanto anche gli ex compagni
di partito genovesi stanno pensan-
do di fare qualcosa per ricordarlo.
«Ad esempio un convegno, un con-
corso o una borsa di studio: stiamo
valutando», dice Giuseppe Costa,
oggi capogruppo comunale di For-
za Italia e ai tempi della Dc andre-
ottiano di ferro, come Zoppi. All’i-
niziativa partecipa anche un altro
azzurro, Eolo Parodi. Zoppi, ricor-
dano gli amici genovesi, riceveva
almeno una volta la settimana
chiunque avesse problemi da por-
gli nello storico centro studi politi-
ci e sociali “Luigi Sturzo” di vico
Falamonica, dove aveva iniziato la
sua esperienza genovese con per-
sonaggi come Roberto Lucifredi,
Rodolfo Pastine, Tonino Bodrito,
Enrico Ghio e tanti altri che costi-
tuivano l’anima centrista della Dc.

Valentina Boracchia

Genova. Vertice di maggio-
ranza, domani, per il centrosini-
stra che governa la Regione Li-
guria. L’intera giunta, con il pre-
sidente Claudio Burlando e tutti
gli assessori, i capigruppo e i se-
gretari regionali dell’Unione si
vedono alle 17. Non è un incon-
tro di rito, all’ordine del giorno
c’è un’agenda tutta politica che
parte dall’imminente approva-
zione del bilancio regionale per
arrivare alle leggi sulla scuola e
al cammino della coalizione del
prossimo biennio.

Alcune novità sono già nell’a-
ria: passerà la proposta di Rifon-
dazione di istituire il rimborso
dei ticket sanitari per la diagno-
stica per le fasce più deboli;
scatterà la riforma sulla Forma-
zione (via i buoni scuola, con
nuovi stanziamenti per il diritto
allo studio); prenderà corpo la
struttura di riferimento per il fi-
nanziamento delle attività pro-
duttive (dai distretti industriali
alle politiche energetiche). Bur-
lando, inoltre, proverà a fare
questo ragionamento: sappiamo
tutti che tra poche settimane co-
mincerà a infuriare la campagna
elettorale; va bene che ciascuno
vada a raccogliere consenso, ma
non colpite la giunta solo con
l’obiettivo di raccogliere una
manciata di voti in più.

Per contro, i segretari regio-
nali chiederanno un forte impul-
so ai lavori della giunta e del
consiglio per dimostrare un
cambio di rotta evidente rispet-
to alla gestione Biasotti. Per in-
tendersi: evitate di darvi batta-
glia tra voi sui capitoli di bilan-
cio e avviate le riforme attese
dalla Liguria: turismo, commer-
cio, sviluppo economico...

Ma proprio sul bilancio una
piccola serie di screzi sarà inevi-
tabile. Le nuove tasse istituite
per sanare il buco della sanità
(cosa che comunque la giunta
deve ancora mettere nero su
bianco sulle carte inoltrate al go-
verno) e programmate senza
progressività per scaglioni di
reddito non ha ancora smesso di
fare discutere. Rifondazione
vuole andare fino in fondo con
quella serie di «rimborsi sociali»
chiesti da due mesi. E se i Verdi
insisteranno sulla «riscoperta»
delle politiche ambientali, Ds e
Margherita rischiano di lacerarsi
proprio sulla scuola.

Gio. M.

MOTOCICLISTI Il Wwf replica duramente alla proposta del diessino Cavelli di eliminare una serie di vincoli

«Giù le mani dalla legge che regola il trial»
Genova . «Disinformazione irresponsabi-

le e sfacciata». Sono le accuse degli ambien-
talisti che accendono una polemica (sull’uso
dei trialisti di percorsi di campagna) con il
presidente del consiglio provinciale di Geno-
va Mauro Cavelli (Ds, con esperienze da vi-
cesindaco nel Comune di Cogoleto e presi-
dente della Comunità montana Argentea),
dopo l’articolo pubblicato nell’edizione di
ieri del Secolo XIX (nella cronaca di Genova).

Nel servizio, Cavelli ha spiegato l’ordine
del giorno presentato in consiglio provincia-
le per sollecitare la Regione a modificare la
legge regionale 38/92 che disciplina la circo-
lazione fuoristrada nell’entroterra. «L’attuale
normativa regionale ligure — dice Cavelli —
pone una serie di vincoli tale da limitare in

modo significativo la fruibilità del territorio
non solo per manifestazioni motoristiche in
aree a fondo naturale, ma per la loro fruibili-
tà per residenti ed escursionisti»

«Cavelli purtroppo non sa di cosa parla
— va giù duro Guglielmo Jansen del Wwf
Liguria — L’attuale legge regionale che disci-
plina la circolazione fuoristrada in Liguria è
il risultato di una proposta di legge presen-
tata 14 anni fa proprio dal Consiglio provin-
ciale di Genova e sostenuta dalla altre Pro-
vince liguri. L’attuale normativa prevede che
Comuni e Comunità montane individuino
tracciati dedicati al trial, con l’assenso dei
proprietari dei terreni, purchè non in zone
ad alto valore ambientale o sensibili sotto
il profilo idrogeologico. Inoltre è ammesso

il transito su strade a fondo naturale, e sono
previste deroghe per i proprietari dei terreni
nelle zone non servite da strade»

Replica Mauro Cavelli: «Dall’emanazione
di quella legge — ricorda — sono passati 14
anni e la situazione in molte zone dell’entro-
terra è mutata. L’abbandono è proseguito e
le zone senza cura sono diventate più estese.
Basta uscire dalle città, per rendersene con-
to. Ho potuto verificare personalmente che,
in zone abbandonate, ci sono sentieri e stra-
dine sterrate che sono state recuperate pro-
prio dai soci di alcuni motoclub affiliati alla
Federazione Motociclistica Italiana. Questi,
per poter passare con i loro mezzi, puliscono
i sentieri. Gli appassionati delle due ruote
non sono volontari. Lo fanno, ovviamente,

per consentire il transito ai trial e quindi,
poter praticare il loro hobby. Ma, grazie a
queste operazioni di pulizia, consentono la
viabilità in diverse zone dell’entroterra della
Provincia. Oggi si può dire che, con il loro
impegno, hanno permesso di restituire alla
comunità la fruibilità di alcuni tracciati. Inol-
tre, l’utilizzo della viabilità (a fondo naturale,
senza asfaltature) consente di monitorare
con maggiore efficacia il territorio per pre-
venire situazioni di pericolo per incendi o
calamità naturali, compresa la ricerca di per-
sone smarrite. Comunque, sono pronto ad
incontrare gli ambientalisti e andare con
loro nelle zone della Valle Scrivia curate dai
motociclisti»

Giuliano Macciò

REGIONE Domani

Ticket sanitari
e buoni scuola
maggioranza
a confronto

Genova. E’ una regione anziana la
Liguria. E malata. Se a livello nazio-
nale 4 posti letto di hospice (assi-
stenza per i malati terminali) sem-
brano coprire il fabbisogno, nell’area
metropolitana genovese non sono
più sufficienti. Lo sostiene l’assessore
alla Sanità della Regione Liguria che,
proprio in questi giorni, ha firmato
una delibera di riprogrammazione
degli hospice e di indirizzo sulle cure
palliative, in Italia ancora trascurate
nonostante lo sforzo profuso da Um-
berto Veronesi quando, ministro alla
Salute, le considerò uno dei punto
qualificanti del suo programma. Ma
non è solo un riordino. È anche il via
libera all’hospice che l’associazione
Gigi Ghirotti realizzerà a Villa Salus,
ad Albaro: 12 posti letto che si ag-
giungono a quelli della struttura di
Bolzaneto.

La delibera che Montaldo porterà
in giunta venerdì prossimo mette il
sigillo alle polemiche dei giorni scor-
si quando la Regione fu accusata di
frenare i progetti dell’associazione
Gigi Ghirotti. Anche Franco Henri-
quet, padre fondatore dell’associa-
zione, era sceso in campo per difen-
dere la realizzazione della struttura
di Albaro per la quale, entro la fine
di gennaio, era necessario un impe-
gno formale della Regione e della Asl.
Acquistata dalla Fondazione Carige
per 2,5 milioni di euro, la villa sareb-
be stata destinata ad altre associazio-

ni e non alla Ghirotti se non ci fosse
stata la certezza sul suo convenzio-
namento con la Asl come hospice.

Secondo Henriquet il progetto di
Villa Salus aveva subito una battuta
d’arresto in concomitanza del dise-
gno della curia genovese di aprire
una struttura simile al Chiappeto fa-
cendola gestire dall’ospedale Gallie-
ra. La delibera firmata da Montaldo
scaccia i cattivi pensieri di Henriquet.
«Il parametro nazionale di 4 posti di
hospice ogni 1000 abitanti nell’area
metropolitana genovese è insuffi-
ciente — spiega Montaldo — abbiamo
bisogno di alzare questa soglia e per
questo la delibera prevede che l’o-
biettivo venga raggiunto con l’aper-

tura del nuovo hospice di Villa Salus
gestito dalla Ghirotti e con gli otto
posti letto che saranno messi a di-
sposizione al Chiappeto». Tutti d’ac-
cordo, dunque. Per cominciare i lavo-
ri di ristrutturazione a Villa Salus -
costeranno 800 mila euro ricevuti
come donazione finalizzata - Franco
Henriquet attende ora che la Fonda-
zione Carige firmi l’atto definitivo.
Fondazione Carige di cui è presidente
Vincenzo Lorenzelli, certamente uno
degli uomini di fiducia del cardinale
di Genova Tarcisio Bertone, il cui
progetto si estende invece sulla resi-
denza del Chiappeto.

Ridefinendo l’impegno della Re-
gione Liguria per il mantenimento
degli hospice esistenti e la realizza-
zione di nuovi, Montaldo ha esplici-
tamente inserito le due strutture già
esistenti per malati terminali ovvero
quella di Bolzaneto e quella di Savo-
na. L’elenco prosegue con il lavori in
corso dell’hospice di Chiavari, la pre-
visione di inizio per quello di Voltri
e un’integrazione di finanziamento
per la struttura di Sarzana, “stralcia-
ta” dal progetto della Rsa che ha
tempi più lunghi di realizzazione. La
delibera tira una riga sulla struttura
che avrebbe dovuto sorgere nell’ex
ospedale di Quarto e dirotta i finan-
ziamenti su San Martino e Ist che
vorrebbero aprire letti di cure pallia-
tive al padiglione Maragliano.

Al. Cost.

Henriquet con i suoi volontari

U na lotteria per comprare un ecografo da
destinare al reparto di nefrologia dell’o-

spedale Gaslini è stata organizzata dal Fon-
do malattie renali del bambino con la colla-
borazione dei 700 edicolanti (le tre associa-
zioni di categoria Fenagi, Sinagi e Snag)
della provincia di Genova e di Radio Babbo-
leo.
Sono stati stampati 25 mila biglietti e per ac-
quistarne uno, invenduti ne sono rimasti an-
cora parecchi, c’è tempo fino al 10 gennaio.
Due euro è il costo di una buona azione,
mentre occorrono 70 mila euro per comprare
l’ecografo.
L’estrazione della lotteria avverrà lunedì 16
gennaio alle 20,30, in diretta dagli studi di
Telenord. Scrutatori saranno i mini campioni
della squadra multietnica Centro Storico -
Fondo malattie renali del bambino che ogni
settimana gioca per i bambini meno fortunati
ricoverati nel reparto di nefrologia del Gaslini
e in attesa di un trapianto.
Con un’iniziativa analoga, lo scorso anno, il
Fondo malattie renali del Bambino aveva ac-
quistato il sequenziatore di Dna. Apparec-
chiatura indispensabile per il laboratorio di
nefrologia del Gaslini impegnato a riconosce-
re le cause geniche delle malattie renali ge-
netiche e identificare possibili modalità tera-
puetiche.

GASLINI  

Una lotteria per l’ecografo
del reparto di Nefrologia

Emanuele Giugno taglia i capelli a un cliente nella Barberia di vico Caprettari 14 r, a Genova. Il negozio è inserito nella lista delle cento botteghe storiche del capoluogo


